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Venerdì 29 settembre è stato un grande piacere e onore rappresentare 
la Residenza all’incontro-dibattito tenutosi a Milano presso Palazzo 
Marino, moderato da Eugenio Costa di Montabone Editore -Città e 
Tempo Onlus, patrocinato dal Comune di Milano. Il progetto, con tema 
“l’energia dell’immaginario”, ha riguardato una galleria nel metaverso, in 
un’ambientazione tratta dalla Galleria Vittorio Emanuele di Milano, dove sono 
rappresentate circa 430 opere che possono essere apprezzate dal visitatore 
in versione digitalizzata attraverso un’esperienza “immersiva”.
La Residenza ha preso parte all’iniziativa riportando la sua testimonianza 
circa l’esperienza del metaverso, sperimentata tra le varie proposte di 
animazione. 
Nel mese di agosto, infatti, la curiosità ci ha spinti ad accettare una proposta 
che aveva come oggetto la realtà virtuale: un mondo in 3D che si espande in 
tempo reale e in cui ognuno, con il proprio senso di presenza fisica, sviluppa 
un proprio senso di identità, nonostante non si tratti di un mondo reale. 

Per gli Ospiti è stata un’esperienza molto positiva, un’occasione per poter 
tornare nei loro luoghi del cuore, rivivere ricordi ed esperienze.
Il metaverso diventa quindi uno strumento, un’opportunità per poter 
viaggiare, esplorare, pensare al di fuori delle mura della Residenza.

La direttrice 
Antonella De Micheli

Editoriale

Viviamo e vediamo delle cose nel metaverso 
per cui il bastone per camminare non serve più
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Dopo quindici anni di concerti ci 
ripresentiamo, pronti a rallegrare 
con la nostra musica. Il nostro 
coro, con me, Marino Fiorina, 
Presidente e con Direttore 
Vitangelo Tattarletti, nasce nel 
2008 come momento importante 
di aggregazione tra persone 
amanti del canto di qualsiasi età 
per passare delle belle giornate in 
compagnia e soprattutto portare 
tanta allegria con i nostri canti 
popolari agli ospiti delle case di 
riposo nelle varie province.
Tra le varie strutture e RSA 

in cui ci esibiamo, abbiamo avuto il piacere 
di conoscere La Residenza la prima volta nel 
2011 arrivando a contare circa 35 esibizioni 
prima dello stop imposto dall’emergenza della 
pandemia.
Siamo un gruppo di trenta volontari tra coriste 
e coristi. Il repertorio è basato soprattutto sulle 
belle canzoni popolari che hanno fatto la storia 
del nostro paese. 
Abbiamo circa 130 brani in repertorio; tutte 
canzoni popolari di una volta, che piacciono agli 
anziani e che fanno venire voglia di cantare tutti 
insieme per passare qualche ora in allegria.
A rendere il tutto ancora più coinvolgente, 
la fisarmonica del nostro Gianni Lucca che 
accompagna a suon di Madonnina dai Riccioli 
d’oro, Piemontesina bella e molto altro…
Il pubblico è sempre partecipe e coinvolto 
riconoscendo i brani che ricordano gli anni della 
gioventù e della spensieratezza. 
Il nostro obiettivo principale è infatti cantare e 
far cantare e instaurare un rapporto di simpatia, 
amicizia e condivisione di quelli che sono stati gli 
anni della nostra giovinezza e quella del nostro 
pubblico.

Il senso di ciò che facciamo è racchiuso nella 
nostra canzone di benvenuto che così recita:
“Noi siamo quelli di Vedano / Noi veniamo 
da lontano / Per passare qui con voi / 
Un’oretta in compagnia / Raccontando tante 
storie / Spolverando le memorie / Della 
nostra gioventù / Noi siam sicuri che / Non 
invecchiamo più / Perché abbiamo voglia di 
cantare / Canta anche tu con noi / Il tempo 
fermerai / E proverai tanta serenità.
La nostra ricompensa più grande è vedere 
i sorrisi degli anziani che cantano insieme a 
noi, vedere i loro occhi che brillano di allegria 
ricordando le canzoni e i tempi della loro 
giovinezza.
Stiamo pian piano riprendendo il ritmo e 
ritrovando i nostri amici, tra cui La Residenza 
con cui appunto abbiamo iniziato a collaborare 
nel lontano 2011 e continueremo a farlo vista 
l’allegria e il calore che riceviamo ogni volta  
da vecchi e nuovi amici.

Il presidente 
Marino Fiorina
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lettera degli amici

La musica per ripartire e la gioia di 
cantare insieme… ai Canta Vedano
di MARINO FIORINA 
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letture ad alta voce

a cura di ROSALBA CANETTA

Letture ad alta voce:
e poi?

La rubrica è aperta a chi, avendo sentito un racconto (o 
un brano tratto da saggi di varia natura) durante gli in-
contri di lettura ad alta voce, ha pensato o immaginato 
o si è chiesto perché i personaggi si sono comportati 
così, che seguito possono aver avuto le storie dei perso-
naggi che ha incontrato ecc. ecc. Oppure, ha pensato ai 
ricordi che ha suscitato quella lettura.

Nei mesi di luglio e agosto le letture ad alta voce hanno ri-
guardato tanti temi: così, abbiamo letto racconti tratti dal-
le raccolte di M. Calabresi, J.C. Oates, J. Cheever, S, Jackson 
e R. Pilcher e capitoli o paragrafi tratti dai saggi di I. Bossi 
Fedrigotti, S. Tamaro, A. Magrini, G. Remuzzi, R. Battiston, 
G. Papi, A. Gribaudo ed E. Viola.

—
Il Signor Jacques de Greef ha scritto

Il luogo della felicità (da J.C.Oates, 
L’altra te, Milano, La nave di Teseo, 
2021) è un’aula rivestita di legno 
con una finestra che dà su un bo-
schetto di ginepri. È un luogo dove 
si respira un’atmosfera distesa e 
gioiosa, dove spesso la Professo-
ressa ride insieme agli studenti.

Una donna, la Professoressa, che ha perso il suo grande 
compagno di vita, che ha un grande dolore dentro di sé e 
che si ritrova a dover affrontare da sola presente e futu-
ro. Una donna che, quando rientra a casa la sera, trova e 
prova il vuoto.
La presenza di una nuova studentessa straniera, Ana, in 
quella classe di scrittura creativa, colpisce la Professores-
sa: si tratta di una giovane molto riservata, molto diversa 
dagli altri studenti, con qualche problema a esprimersi 
correttamente. E la Professoressa si chiede quali possa-
no essere i motivi di questo atteggiamento, se Ana ha dei 
problemi, se può aiutarla a risolverli; forse, proietta su 
Ana i suoi stessi  problemi. O è la ricerca di un contatto 
umano, capace di colmare il suo vuoto?

Così, grande è il suo stupore quando incontrando Ana, 
per puro caso, capisce che la ragazza è serena, tranquilla, 
ben accudita dai suoi genitori. La Professoressa si rende 
conto del suo errore e davanti al vuoto della sua casa si 
chiede su cos’altro si è sbagliata.
Riuscirà a capirlo o continuerà a vivere nel dubbio?

—
La Signora Maria Bice Luraschi
ha scritto 

Mi piace il blu: mi ricorda il colore 
del cielo.
Per questo ho ascoltato con inte-
resse la lettura del capitolo dedica-
to a questo colore (da A. Gribaudo, 
Storie straordinarie delle materie 

prime, Torino, add editore, 2019), lettura che mi ha fatto 
conoscere la storia del blu. Una tinta che, nei secoli anti-
chi, ha soppiantato il porpora, un altro colore importante 
usato da sovrani e dalla Chiesa: da allora il blu viene usato 
anche dalle autorità militari che lo impiegano per confe-
zionare le divise.
Ho così appreso che il blu è ottenuto dalla lavorazione del 
guado, una pianta molto diffusa in Europa, la cui coltura 
è stata poi in gran parte distrutta dalle guerre combattute 
nel XVI secolo;  si trattava di una lavorazione abbastanza 
complessa, con costi elevati.
Al guado, proprio per le diffcoltà oggettive in cui si è tro-
vata la sua produzione, è subentrato con facilità l’indaco; 
la produzione del blu ottenuto da questa pianta origina-
ria dell’India e diffusa poi nei Caraibi era molto più con-
veniente, non solo perché la manodopera era quasi del 
tutto composta da schiavi, ma anche perché la capacità di 
colorare dell’indaco è molto superiore a quella del guado.
Quindi, l’utilizzo così complesso di queste piante ci ha per-
messo, per secoli, di avere e di godere del colore blu, un 
colore che ritroviamo anche nelle covate di alcuni uccelli: 
ghiandaie, pettirossi, storni e altri. E che ha un bel signi-
ficato: infatti, il blu rappresenta la serenità, la tranquillità 
e l’equilibrio.
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ringraziamenti

Il mio carattere è ottimista e io lo attribuisco al buon Dio 
che mi ha dato questo dono. 
Io mi reputo fortunata per questo carattere e per come af-
fronto la vita. A me piace aiutare la gente.
Ho una sola figlia che mi ha dato tante soddisfazioni: è una 
ragazza d’oro, con tanta disponibilità e incarna colei che ha 
capito il vero messaggio del cristianesimo e si prodiga per 
aiutare gli altri. È la prima arpa della Scala. 
Ho fatto l’insegnante per 35 anni. Sono laureata in filosofia 
alla Cattolica e ho insegnato alle superiori italiano e latino 
prima allo scientifico e poi in altri istituti superiori a Mila-
no. Ho insegnato anche al triennio dei ragionieri e avevo 
dei ragazzi molto in gamba e sette o otto si sono laureati 
in filosofia! Ho insegnato negli anni migliori e quando ho 
capito che la scuola non era più quella che volevo io me ne 
sono andata. Mi piace circondarmi di persone interessanti 
che possano arricchirmi. Sono una giocatrice di burraco. 
Mi piace andare al cinema e leggere. Il mio scrittore preferi-
to è Elmar Salmann. È un monaco benedettino dell’Abbazia 
di Gerleve in Germania, è docente di Filosofia e Teologia si-
stematica presso il Pontificio Ateneo Sant’Anselmo. Mi affa-
scina perché è un uomo ieratico.
A La Residenza mi sono trovata bene: è un posto ottimo, 

ma non tutto è positivo, come ovunque. Il parco e questo 
ambiente sono unici: ho fatto il giro del parco anche quattro 
o cinque volte al giorno tutti i giorni. Mi ha ritemprato. Qui 
ci sono persone molto in gamba a partire dalla direttrice 
che ha un gran savoir faire. Anche tra gli ospiti ho trovato 
delle persone che non avrei pensato di avvicinare altrove e 
invece mi hanno sorpreso. Mi sono piaciute molto le attivi-
tà che vengono proposte, non quelle manuali perché non 
sono portata. Mi piace la ginnastica perché è importante. 
Inoltre, tenere in forma la mente è fondamentale.
Mi ha molto colpito il signor Attilio: ho letto il suo libro che 
conservo con piacere e rileggo come fosse una preghiera. 
La sua è una religiosità che mi piace. Ha raccontato la sua 
vita in modo semplice ma genuino, che mi ha conquistato.
Non mi aspettavo che molte persone si affezionassero a 
me: mi hanno detto che ho comunicato un po’ del mio ot-
timismo.
Sono le persone genuine che mi piacciono. Non mi interes-
sano i titoli di studio, ma quello che le persone sono.
Il brutto di diventare vecchi è perdere le persone care, da 
mio marito in giù. Per me spero in un futuro buono: prima 
di tutto di amicizia che contiene la cultura e anche la fede.
Tornerò sicuramente a La Residenza!

di MARIA ANGELA PANZARASA

Una sorprendente sorpresa

Cara Direttrice,
con l’esperienza di oggi ci ha aperto delle nuove prospettive e ci ha fatto capire e  ci ha 
confermato che, anche se abbiamo più di novant’anni, siamo in grado di apprezzare le 
cose nuove. Cose che la tecnologia, con ritmo molto veloce e sempre più veloce, continua 
a modificare e a offrire. La prova di oggi pomeriggio: immergerci in una realtà virtuale con 
l’ausilio di una strumentazione particolare da indossare; si trattava di un casco munito di 
un visore che mi ha calato in uno spazio tridimensionale; era un interno, formato da più 
vani suddivisi da pareti e io, manovrando il joystick, ho potuto passare dall’uno all’altro. 
L’impressione maggiore che ho avuto è stata quella della profondità, una grande profondità. 
Immagino che uno strumento simile potrebbe essere usato per visitare siti diversi: a chi, 
come noi, ha qualche difficoltà a viaggiare, potrebbe magari consentire di passeggiare nel 
Prater di Vienna o per le strade di New York, o di aggirarsi nella Reggia di Caserta.  

							       Grazie, Direttrice!
							       Rosalba Canetta

Realtà virtuale
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buona cucina

Un lungo viaggio...

Il nostro cuoco non conosce confini!
Anche questa volta ci fa viaggiare su e giù tra i sapori della 
cucina italiana. Il clima autunnale invoglia a piatti ricchi 
come polenta e brasato o, per chi ama i sapori decisi, con il 
buon gorgonzola, che ci fanno apprezzare la Lombardia.
Per gli amanti del piccante quest’ultima domenica di ottobre 
Luca ha osato, con successo, con le sfumature forti della 
Calabria e con i suoi gnocchi cacio e  ‘nduja  ha ravvivato il 
pranzo e la giornata piovosa.
Il rosso è sempre un buon compagno dei nostri pranzi 
regionali e quindi… Buon appetito a tutti e cin cin!! 

di VALENTINA MAUCERI

Net-MEGS è un programma di formazione avanzata, compatibile con 
l’attività lavorativa, indirizzato a professionisti attivi in ambito sanitario 
e sociosanitario ed a giovani laureati di varie facoltà, dotati di talento 
e con uno spiccato interesse ad intraprendere una carriera direzionale 
in questi settori. Per questi ultimi vengono messi a concorso posti di 
stage remunerati presso istituzioni operanti nel contesto sanitario e 
sociosanitario della Svizzera italiana.
Anche quest’anno la Fondazione La Residenza, tramite il suo 
Presidente Alberto Fossati, ha portato la sua testimonianza presso 
l’Università della Svizzera italiana di Lugano, in occasione dell’edizione 
2023-2025 del Net-MEGS (Master of Advanced Studies in Economia e 
Management sanitario e sociosanitario) del 13 ottobre 2023.

Net-MEGS 
Master of Advanced Studies  
in Economia e Management sanitario e sociosanitario

di ANTONELLA DE MICHELI
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esperienze

di DAVIDE SERRI

La mia estate a la Residenza

La mia estate, credetemi, è stata alternativamente bellissi-
ma! L’ho passata calzando delle scarpe antiinfortunistiche, 
indossando dei bermuda e una maglietta bianca con scritto 
“La Residenza” sul lato sinistro del petto, sul lato del cuore, 
sul lato dove c’è lo scudetto delle squadre di calcio. Perché, 
ora lo posso dire, La Residenza mi è stata sopra al cuore ma 
adesso è entrata in maniera travolgente nelle fibre dell’or-
gano che batte sempre… e batte forte! Per uno come me, 
che ha sempre lavorato per raccogliere i soldi per pagare 
l’università e i vizi della propria gioventù, è stata un’espe-
rienza di vita e di umanità commovente. Mi sono trovato in 
una comunità che è stata soprattutto una famiglia. In effetti, 
pur dovendo pulire bagni e fontane, pur dovendo riparare 
rubinetti e montare letti elettrici, mi è sempre sembrato di 
essere ad uno di quei pranzi di Natale della mia infanzia: il 
cibo buonissimo (grazie ai cuochi) e la compagnia dei colleghi 
strabilianti e degli Ospiti che, sempre, mi hanno fatto sentire 
a casa. Ho imparato tanto, specialmente la nobile arte della 
semplicità. In un momento storico in cui spesso l’ambizione 
soccombe all’arrivismo, in cui la passione cede il passo alla 
competitività e in cui l’egoismo regna sul senso collettivo mi 
sono sentito, finalmente, in pace. Ho imparato ad amare il 
pezzo della vita che sto intraprendendo, con grande e appas-

sionata accettazione della realtà, non come accadimento ma 
come dono. Questo dono è stato il dono della storia e delle 
storie, dei sorrisi spontanei e gratuiti, del vissuto che perma-
ne nella memoria. Se devo essere sincero mi sono sentito un 
po’ come Enea ma anche un po’ come Ascanio nel mito clas-
sico che è diventato il mantra del cammino della mia cresci-
ta. Bisogna essere sempre pronti ad imparare, specialmen-
te dai più grandi, consapevole che il compito degli “Enea” è 
quello di saper portare in spalla le radici del passato e che il 
compito degli “Ascanio” è quello del saper essere figli (forse, 
spesso lo dimentichiamo, siamo e siamo stati tutti quanti fi-
gli). Il mio cuore è colmo di gratitudine, quella gratitudine che 
ha la stessa radice della parola “grazia”, “charitas”, “amore”: 
è proprio vero, ho intravisto un’altra forma di amore. Quindi: 
grazie, grazie, grazie a tutti! In particolare, il più grande gra-
zie va ai miei (oramai ex) colleghi che sono stati la causa del 
“nuovo amore”, forse perché, semplicemente con la loro te-
stimonianza, mi hanno fatto capire che le cose non si fanno 
“per forza” ma per volontà, amore, cura, attenzione, pazien-
za, semplicità e bellezza. Ci vediamo presto, passerò spesso 
a trovarvi, con il sorriso che mi contraddistingue; con il sor-
riso che non è forzato ma è spontaneo perché so che ogni 
volta che tornerò in Residenza sarà come tornare a casa.

È da alcuni anni ormai che durante le vacanze estive vengo a trovarvi e ad aiutarvi; 
ho sostenuto diverse mansioni: da preparare le colazioni ad occuparmi del lavoro 
in ufficio, ed ho apprezzato ognuna di queste. 
Il motivo che mi spinge a tornare ogni anno è il trovarmi a lavorare con persone 
solari, comprensive e gentili in un clima di profonda collaborazione ed impegno. 
Un giusto equilibrio tra serietà ed allegria che dà vita a un luogo che fa sentire a 
casa. Ci è voluto poco ad affezionarsi a tutti voi e agli Ospiti, i quali, a loro volta, 
sono parte di questo splendido luogo.
Vi ringrazio di questi preziosi momenti insieme, ho imparato tanto da ognuno di voi 
è sempre un’opportunità per mettersi in gioco e continuerò a farlo! 

A presto,
Matilde Michelotti

Un’altra estate insieme
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esperienze

Un tesoro da custodire

di TECLA VESIA

Sono Tecla e la mia esperienza è iniziata quattro mesi fa, in 
concomitanza con la mia laurea magistrale in lettere moderne, 
quando mi si è aperta l’opportunità di entrare a far parte di questa 
grande famiglia. Questa infatti è stata la mia percezione dopo un solo 
incontro conoscitivo e questo è ciò che respiro quotidianamente. 
Sono la più piccola del gruppo (per ora) e mi ritengo estremamente 
fortunata perché, tra una mail e un ordine, ho modo di confrontarmi 
con persone fantastiche ognuna diversa dall’altra in cui sussiste un 
vissuto che giace dentro i loro cuori e un immenso patrimonio di 
esperienza che viene custodito come un tesoro prezioso.
Ho imparato tanto in questi pochi mesi... ho imparato quanto entrare 
in una stanza e sorridere e abbracciare chi trovi, possa riscaldare chi 
riceve quell’abbraccio ma soprattutto chi lo dà… ho imparato che per 
dare non bisogna essere supereroi ma semplicemente dare quella 
parte di calore umano che spesso nella vita di tutti i giorni viene 
confinato in un pezzetto di cuore.
Ringrazio per l’opportunità di scrivere e condividere questa mia 
piccola  esperienza esortandovi a condividere con me le vostre 
storie, le vostre emozioni, la vostra semplicità, unitamente alla vostra 
esperienza di vita, un qualcosa che, almeno per me, vale più di mille 
enciclopedie messe insieme.
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laboratorio

di PAOLA RAUZI

Ogni foglia è un fiore
Laboratorio di Metodo Caviardage® a La Residenza

Una giornata spettacolare di inizio autunno accompagna il 
mio arrivo a La Residenza. Sono qui per proporre agli Ospiti 
un laboratorio di Metodo Caviardage®, tramite il quale fa-
remo emergere testi poetici che daranno voce alle nostre 
emozioni. Sono arrivata volutamente con un largo anticipo 
non solo per preparare il setting, ma anche per entrare in 
sintonia con l’ambiente e le persone con cui trascorrerò il 
pomeriggio.
È un bel gruppo quello che prende posto attorno al lungo ta-
volo, pronto a mettersi in gioco con curiosità e voglia di speri-
mentare. Scaldiamo i motori leggendo alcune poesie sull’au-
tunno, dato che questo è il filo conduttore dell’attività: una 
stagione ricca di colori da usare come spunto di riflessione 
per trovare il filo prezioso della nostra narrazione personale. 
Mentre sedimentano dentro di noi i versi appena letti, pas-
siamo all’attività pratica, realizzando un cut up con titoli di ri-
viste scelti in base al proprio sentire del momento, da incolla-
re sulle foglie colorate che ogni partecipante ha davanti a sé.
Sono ormai cinque anni che pratico questo metodo, eppure 
rimango sempre incantata dai pensieri poetici che emergo-
no quando ci connettiamo con noi stessi. Ed è bello assistere 
allo stupore degli autori di queste piccole perle, soprattut-
to quando capiscono che era esattamente ciò che volevano 
esprimere in quel preciso istante. E così è stato anche oggi.

Ma cos’è questo Metodo Caviardage®? È un metodo di scrit-
tura poetica creato e diffuso in Italia da Tina Festa, una ma-
terana DOC, che aiuta chi vi si dedica, attraverso un processo 
ben definito,  a realizzare poesie non partendo da una pa-
gina bianca, ma da testi già scritti, dando voce a emozioni 
solitamente difficili da esprimere nel quotidiano.
Le foglie che oggi pomeriggio abbiamo realizzato sono esat-
tamente questo: poesie visive che raccontano tutta la nostra 
ricchezza e unicità.
Non esiste giusto o sbagliato, bello o brutto, quando sono 
pezzi della nostra anima che mettiamo nero su bianco. Il Ca-
viardage ci consente di farlo facendoci capire che la poesia 
vive dentro di noi. Basta solo cercarla e farla emergere. Ed 
è quello che abbiamo fatto in queste due ore con una delle 
tecniche previste dal metodo.
Chiudiamo l’incontro affidandoci a Ovidio e alle sue Meta-
morfosi, leggendo la bella e commovente storia di Filemone 
e Bauci. Ancora una volta la natura è protagonista.
Saluto i miei poeti e ritorno a Milano, pensando a quante 
emozioni mi hanno regalato, di quelle che ti fanno stare 
bene e che ti arricchiscono come persona, riconnettendoti 
con una dimensione umana che a volte non sai più dove si 
sia smarrita.



arte

di ALESSANDRA & CLAUDIO

Un tuffo nell’arte
“Si usano gli specchi per guardarsi il viso e si usa l’arte per guardarsi l’anima”
											                 George Bernard Shaw

Il 21 ottobre ci siamo letteralmente “tuffati” nell’arte: dipinti, riproduzioni, sculture di 
creta, creazioni, colori, forme… l’esperienza creativa degli Ospiti de la Residenza a 360°.
In questo ultimo anno di laboratorio artistico il gruppo storico del martedì si è allargato… 
nuovi Ospiti si sono uniti all’allegra brigata.
Le tovaglie piene di tracce d’arte, le canzoni dei ricordi cantate con sentimento, le 
chiacchiere, le risate, le confidenze, i racconti, la voglia di imparare cose e tecniche nuove, 
le domande, la voglia di mettersi in gioco, di imparare sempre… fanno da sfondo ad 
istanti che è difficile narrare con le parole.
Ci vuole cuore per comprendere cosa accade realmente il martedì: restano sicuramente 
le emozioni nella memoria e nel cuore. 
La mostra ha cercato di raccontare per immagini l’esperienza vissuta. Vedere esposti tutti 
i lavori di un anno fa sempre un certo effetto. E l’entusiasmo che ha suscitato la mostra 
in chi l’ha visitata ha commosso chi i lavori li ha realizzati: “ma davvero l’ho fatto io?”, 
“abbiamo lavorato così tanto?” Erano le frasi ripetute dagli “artisti”.
Ai presenti di sabato pomeriggio è stata proposta un’attività insolita: un laboratorio di 
Hervé Tullet. Illustratore e artista contemporaneo, Tullet gioca con il segno, il colore, il 
tratto, la musica, valorizzando la dimensione immaginativa, esplorativa e trasformativa.
Alla base della sua ricerca c’è l’idea di arte collaborativa: l’opera d’arte è frutto della 

collaborazione e dell’inclusione.
E così la musica è diventata ritmo, il ritmo segno, il segno 
colore, il colore scambio e collaborazione, poi sfondo per 
una nuova opera d’arte personale.
Il pomeriggio è trascorso fra emozioni ed allegria, ricco di 
sguardi, colori, immagini e si è concluso con un ottimo e 
ricco aperitivo molto gradito!
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È quasi ora di cena quando Luca, il nostro cuoco, riesce a 
concedermi qualche minuto del suo tempo per questa in-
tervista.
Luca Cappelletti, classe 1975, diplomato nel 1991 al CFP 
(Centro di Formazione Professionale) di Varese ha iniziato la 
sua carriera quando era ancora sui banchi di scuola..

La passione per questo lavoro è nata quando eri ancora uno 
studente, vero?
Proprio così: durante i fine settimana lavoravo come aiuto 
cuoco nella cucina del Ristorante Crotto Valtellina.
Mi sono sempre trovato a mio agio tra i fornelli e la gavetta 
in questo ristorante è stata fondamentale per la mia forma-
zione sia come uomo che come professionista. Ho avuto la 
fortuna di conoscere persone generose che amavano il loro 
lavoro e che amavano insegnarlo.

Com’è andata una volta terminati gli studi?
Come ti dicevo, la prima esperienza è stata al Ristorante 
Crotto Valtellina: il gruppo di lavoro era formato da ragazzi 
giovani, come me desiderosi di imparare: è stato un periodo 
davvero speciale e ancora oggi la cucina valtellinese è uno 
dei miei cavalli di battaglia!!
Dopo il diploma ho iniziato come aiuto cuoco al Ristoran-
te Due Lanterne di Induno Olona e lì sono rimasto per ben 
trent’ anni, prima come aiuto cuoco con un contratto di 
apprendistato, poi come responsabile della cucina e infine 
come secondo capo cuoco.

Come mai hai sentito il bisogno di cambiare?
È come quando senti il bisogno di andare a vivere da solo: 
arriva il momento in cui ti senti pronto, sai di esserlo e non 
resta che provare a camminare con le tue gambe. E così, da 
quel “nido” che era diventato per me il Ristorante ho de-
ciso di “spiccare il volo” e, nel 2021, sono arrivato qui alla 
Residenza. C’era ancora la pandemia, ma la realtà legata al 
Covid non mi ha spaventato e il gruppo che ho trovato alla 
Residenza ha reso il momento più semplice da affrontare.

Quali le differenze rispetto alla gestione di una cucina in un 
ristorante?
Gestire la cucina di una Casa Albergo è diverso: manca in-
nanzitutto l’elemento improvvisazione che c’è nei ristoranti; 

il pranzo e la cena vengono servite  sempre alla stessa ora 
e il menù deciso insieme alle infermiere. Ogni Ospite ha le 
proprie esigenze dettate dalle condizioni di salute e bisogna 
andare incontro alle necessità di ognuno.
Questo non significa che sia un lavoro monotono e ripeti-
tivo, anzi! Ho a che fare con persone che amano mangiare 
bene e con le quali si è instaurato un rapporto di fiducia, e 
dalle quali ho grandi soddisfazioni: ogni volta che cucino il 
risotto, piatto preferito da molti di loro, mi fanno i compli-
menti e- devo ammetterlo- sono cose che mi rendono felice.

Anche tu, a tuo modo, ti prendi cura di loro.
Sì, e tutto parte dalla scelta delle materie prime che devono 
essere di prima qualità. Ci tengo a dirlo: acquistiamo frut-
ta e verdura sempre freschi, di stagione e a km 0 ; il menù 
stesso è creato appositamente per rispettare la stagionalità 
delle pietanze in modo da garantire varietà e freschezza e 
gli Ospiti apprezzano questa attenzione.
Mi piace viziarli: preparo per loro la pasta fatta in casa, gli 
gnocchi, il brodo, la pizza! Il piacere legato alla tavola è fon-
damentale per noi come per loro. Ammettiamolo: potersi 
godere un buon risotto con un bicchiere di rosso non solo 
fa bene alla salute, ma anche all’animo.

Mentre parlo con Luca è impossibile non notare che gli oc-
chi gli brillano: instancabile e sempre disponibile, con col-
leghi e Ospiti, Luca ha dentro la forza che dà l’amore per il 
proprio lavoro e il desiderio di farlo bene per far stare bene 
gli Ospiti. E gli Ospiti, dal canto loro, non vedono l’ora di sco-
prire cosa, ogni giorno, il cuoco abbia in serbo per loro.
Grazie Luca!! e  buon appetito a tutti!!

di VALENTINA MAUCERI

Pane, amore e… 

intervista
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animazione

Certo è una banalità dire che le stagioni sono impazzite, che 
non si può far conto più sui passaggi tradizionali tra l’una e 
l’altra e così via… È anche certo che questa estate è stata un 
po’ particolare, soprattutto per noi de La Residenza.
Come già detto nello scorso numero, quando si pensava di 
beneficiare del bel tempo e di poterci godere a pieno il no-
stro bel parco pioveva o era fin troppo caldo. E, fortunata-
mente, non abbiamo subito danni come in molte altre zone 
d’Italia, in particolare al Nord. Poi è arrivato settembre, ab-
biamo salutato l’estate con l’ultima gelatata e, invece, (non 
che da un certo punto di vista ciò ci sia dispiaciuto) il caldo è 
tornato o è rimasto e ci ha accompagnati anche per buona 
parte di ottobre concedendoci di svolgere ancora varie atti-
vità all’aria aperta.
Come si diceva, con l’inizio di settembre ci si preparava a 
salutare la bella stagione: abbiamo rivisto il classico della 
cinematografia italiana “Sapore di mare” (che quest’anno 
ha compiuto 40 anni), abbiamo assistito all’ultimo concer-
to estivo del maestro Umberto Quartaroli e abbiamo fatto 
festa con gelato, musica, canti e balli lunedì 4. Il resto della 
programmazione di settembre prevedeva progressivamen-
te sempre più attività al chiuso, ma non abbiamo dovuto sa-
lutare lo spazio sotto al grande faggio ancora per molti gior-
ni. Ad esempio, la ginnastica dolce, dopo la pausa di agosto 
con Vittoria, è ritornata nelle salde mani di Valentina che 
ha potuto movimentare (in tutti i sensi) gli Ospiti all’aperto.
In due pomeriggi, data la lunghezza, abbiamo assistito, gra-
zie a Raiplay, alla messa in scena della “Carmen” di Georges 
Bizet dall’Arena di Verona con la regia di Franco Zeffirelli e 
la direzione musicale di Alain Lombard. Coro e Orchestra 
dell’Arena di Verona hanno accompagnato i protagonisti 
Marina Domashenko nel ruolo di Carmen, e Marco Berti, 
nei panni di Don José, in questo maestoso e suggestivo al-
lestimento.
Da venerdì 8 e per i successivi venerdì Alessandra e Claudio 
hanno proposto un nuovo laboratorio, che ha avuto gran-
de successo ed è molto piaciuto, a cui hanno dato l’insolito 
titolo “Mente & corpo in simpatica armonia” ad indicare la 
ludicità delle attività proposte, ma anche che si trattava di 
un laboratorio psicomotorio nel quale si tentava di unire va-
rie abilità fisiche (motricità, equilibrio, coordinazione, forza, 
mira, etc.) ad un certo grado di concentrazione e presen-
za cognitiva per il benessere del corpo, della mente e delle 

emozioni. I quattro appuntamenti hanno riscosso notevole 
partecipazione, gradimento e coinvolgimento anche da par-
te di alcune persone normalmente poco attratte dal parte-
cipare agli appuntamenti programmati.
Sono stati proiettati anche altri due film, “Il professor Cene-
rentolo” di e con Leonardo Pieraccioni e “Volevo nasconder-
mi” di Giorgio Diritti.
Giovedì 14 abbiamo assistito ad un altro concerto che non 
ha mancato di suscitare il piacere di tutti, il “Concerto per 
l’Italia” proposto dall’Orchestra del Maggio Musicale Fio-
rentino diretta da Zubin Mehta con musiche di Beethoven 
e Cajkovskij dalla piazza del Campo di Siena. Altro concerto 
che ha emozionato è stato lo “Stabat mater” di Rossini con 
la direzione di Michele Spotti, uno dei più apprezzati diret-
tori d’orchestra della giovane generazione accompagnato 
dal soprano Anastasia Bartoli, il mezzosoprano Marianna 
Pizzolato, il tenore Dmitry Korchak, il basso Mirco Palazzi ed 
il Coro del Teatro Regio di Torino diretto da Andrea Secchi.
Gli incontri musicali in questi ultimi mesi sono stati numero-
si con nuovi artisti che sono entrati a far parte degli amici de 
La Residenza: dal duo “Roby & Anna” al coro “La Margheri-
ta”, dal ritorno delle “Coccinelle scalmanate” (coro afferente 
al centro anziani di via Maspero del Comune di Varese) al 
coro “Canta Vedano” che dopo la pausa per il Covid hanno 
potuto riprendere la nostra frequentazione, da Alessandra 
Gottardello accompagnata da Bruno ai nostri amatissimi 
Raffaella e Marco delle “Note Sparse”.
La programmazione ha dovuto subire qualche cambiamen-
to, taglio e rinvio nelle settimane di settembre per l’influen-
za che ha costretto molti Ospiti a starsene nella propria ca-
mera o a rimanere un po’ distanziati dagli altri.
Si è tornati ad una parziale normalità da mercoledì 27 set-
tembre perché nessuno si sarebbe perso un nuovo pome-
riggio di tombola!
Sempre in tema di musica il professor Chiodetti è tornato 
per allietarci con un nuovo ciclo di lezioni che questa volta 
hanno riguardato la storia della canzone italiana dalla sua 
nascita poco dopo l’Unità d’Italia, in particolare a Napoli, 
fino al primo dopoguerra e agli anni ’20.
Anche la professoressa Stefania Bai ha proposto un nuovo 
percorso: una guida all’ascolto e alla scoperta delle donne 
compositrici nella storia della musica.
Di entrambe queste proposte daremo maggior conto e spa-

L’estate lunga…

di CLAUDIO CARRARA
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zio nel prossimo numero del Notiziario con appositi articoli 
redatti dai due curatori.
A fine settembre è tornata anche Valentina dell’Associazio-
ne Animal Touch con i suoi cani che portano sempre tanta 
allegria.
Ad ottobre è stato possibile recuperare anche la gita al bor-
go medioevale di Castiglione Olona, già in programma a set-
tembre, ma rimandata per le influenze citate. Un gruppo di 
arditi Ospiti si è messo in macchina con la Direttrice, Clau-
dio ed il nuovo infermiere Paolo alla volta del paese che è in 
realtà vicinissimo a Malnate, ma che fa sembrare di entrare 
in un altro mondo e di essere catapultati in un altro tempo. 
A Castiglione ci ha accolto Stella, responsabile dell’impresa 
sociale “Il Centro” di Malnate che proprio nel borgo ha da 
poco aperto e gestisce la “Dislocanda”, un ristorante sociale 
con la “missione di creare un luogo speciale, un punto di in-
contro dove persone di ogni età si sentano accolte”, un con-
nubio importante tra accoglienza e convivialità, un luogo di 
ascolto e di sostegno attraverso le competenze di professio-
nisti affinché prevenzione e progetto futuro possano essere 
le radici di giovani di valore e un’opportunità di inserimento 
lavorativo per tanti professionisti di domani. Dopo un buon 
caffè di benvenuto nello storico bar del centro storico “Caffè 
del borgo”, abbiamo visitato la piccola chiesa del Santissi-

mo Corpo di Cristo, che dichiara una stretta discendenza 
dai modelli architettonici del Brunelleschi, probabilmente 
dovuta all’intervento del maestro toscano noto come il Vec-
chietta. La nostra Direttrice si è improvvisata guida turisti-
ca proponendo un’ottima presentazione delle caratteristi-
che e delle bellezze dell’edificio sacro. Successivamente ci 
siamo diretti al Museo Branda Castiglione, già dimora del 
Cardinale Branda Castiglione, figura di spicco anche nella 
risoluzione della cattività avignonese. In questo luogo ci 
sono le testimonianze più rappresentative del suo pensiero 
umanista interpretato dalle abilità pittoriche e scultoree di 
Masolino e del Vecchietta, i quali poterono sperimentare le 
rese prospettiche apprese a Firenze attraverso gli insegna-
menti di Leon Battista Alberti. I discendenti del Cardinale 
contribuirono ad arricchire questo patrimonio, commissio-
nando ritratti di famiglia e collezionando preziosi oggetti di 
arredo che oggi si uniscono alle testimonianze più antiche. 
Lasciato il palazzo ci siamo diretti al MAP, Museo Arte Plasti-
ca. Allestito nelle sale affrescate del trecentesco Palazzo dei 
Castiglioni di Monteruzzo, presenta un’originale collezione 
di più di cinquanta opere degli anni Settanta. Il grande suc-
cesso delle materie plastiche e le caratteristiche tecniche ed 
estetiche delle sue materie prime spinsero il conte Lodovico 
Castiglioni e suo cugino Franco Mazzucchelli a dar vita, tra 
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il 1969 ed il 1973, al “Polimero Arte”, un centro di ricerche 
estetiche e un laboratorio dotato di tecnologie e personale 
qualificato della Mazzucchelli Celluloide, la fabbrica più im-
portante d’Italia nella produzione e lavorazione di materia-
le plastico. Vi parteciparono noti artisti dell’epoca e molte 
delle loro opere furono esposte in occasione di prestigiose 
mostre nazionali ed internazionali. Terminato anche questo 
tour in quello che potremmo definire mostra di moderna-
riato, siamo giunti alla meta finale, la “Dislocanda”. Qui ab-
biamo gustato un ottimo pranzo con un risotto cotto in un 
vino rosso del Piemonte e mantecato al taleggio, un tenero 
arrosto con patate e insalata verde a metro zero (perché 
coltivata nell’orto adiacente), strudel autunnale di mele tut-
to accompagnato da acqua, vino rosso e, a chiudere, caffè e 
ammazzacaffè. Stanchi e soddisfatti abbiamo, infine, fatto 
ritorno in Residenza!
La prima settimana di ottobre, essendoci la festa dedicata 
a San Francesco d’Assisi, abbiamo deciso di “destinare” in 
qualche modo la programmazione a lui: lunedì 2 abbiamo 
visto un film in un certo senso a sfondo religioso ma anche 
divertente dal titolo “Si accettano miracoli” di e con Ales-
sandro Siani e sabato 7 è stata trasmessa una ripresa tea-
trale del musical “Forza Venite Gente” che racconta proprio 
la storia del Santo dal punto di vista del padre Bernardone.
In questa settimana ci sono stati altri due appuntamenti 
importanti: il ritorno di Claudia La Regina dei Fiori, guarita 
dopo il secondo infortunio, che ha ripreso i suoi graditissi-
mi appuntamenti di creazioni con la carta e il laboratorio 
“Le foglie d’autunno” con l’esperta del Metodo Caviardage 
Paola Rauzi che racconta nel dettaglio l’esperienza in un ar-
ticolo a parte di questo Notiziario.
“La focale” è uno storico fotoclub di Malnate nato nel 1984 
e molto attivo sia nel campo degli audiovisivi sia nella colla-
borazione con le varie realtà del territorio cittadino. Prima 
del Covid sono venuti spesso a presentare le loro fotogra-
fie ed i loro videoreportage ed ora finalmente anche loro 
hanno potuto riprendere la frequentazione con La Residen-
za. In particolare, sono venuti a settembre con una propria 
presentazione e video di vario genere e ad ottobre con dei 
documenti sulla tragedia del Vajont in occasione dei 60 anni 
dalla data di quel dramma e molti altri video di varie zone 
da sogno del mondo.
Incredibilmente la mattina di lunedì 16 sono riusciti final-

mente a venire a trovare gli Ospiti, dopo tutti i rinvii dell’e-
state a cui siamo stati costretti per il maltempo, i bambini 
dell’ultimo anno delle cinque classi della “Scuola dell’In-
fanzia di Malnate, già Umberto I”. Sono arrivati al mattino 
presto con la loro vitalità, la loro allegria e i colori del loro 
abbigliamento. La sala della merenda era stata approntata 
per il laboratorio che hanno proposto agli Ospiti: la crea-
zione di una collana con pasta colorata di diverse forme. 
Il coinvolgimento è stato tanto e la gioia è rimasta nell’aria 
per tutto il giorno. La mattinata si è conclusa con del buon 
pane e Nutella e con la promessa di ritrovarci a dicembre 
poco prima di Natale.
Sabato 21 è stata allestita la mostra “Un tuffo nell’arte” con 
l’esposizione dei lavori realizzati negli ultimi mesi durante il 
laboratorio artistico del martedì di Alessandra Caro. La stes-
sa Alessandra con Claudio hanno poi trascorso il pomeriggio 
con gli Ospiti proponendo un’attività ispirata a Hervé Tullet,  
artista, scrittore e illustratore francese, autore rilevante nel 
mondo della letteratura per l’infanzia. Ma di tutto questo dà 
conto la stessa Alessandra nell’articolo dedicato corredato 
da un’ampia testimonianza fotografica dell’evento.
Ovviamente sono proseguite anche tutte le altre normali 
attività e proposte ormai consolidate.
Infine, è tornata a trovarci anche Valentina di Animal Tou-
ch con i suoi cani: nel nostro salottino ha riunito un buon 
numero di Ospiti che hanno fatto tante domande, hanno 
ascoltato i racconti, le informazioni e gli aneddoti sui cani 
di Valentina e hanno giocato con Piuma con grande gioia e 
molto volentieri.
Così chiudiamo questo periodo di “coda d’estate” e ci av-
viamo verso l’autunno vero e proprio e lo inizieremo con la 
tradizionale castagnata degli Alpini di Malnate!
Buon autunno a tutti!!!
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percorso

di ALESSANDRA & CLAUDIO

Mente e corpo in simpatica armonia

Il nuovo ciclo di laboratori proposto agli Ospiti nel mese di settembre ha riscosso 
un ottimo successo.
Giochi psicomotori, attività divertenti che stimolano la mente e allenano il corpo, 
materiali di uso quotidiano che diventano “attrezzi da palestra”: un catino legato 
al piede, aerei di carta che fanno cadere bicchieri come birilli, una pompetta per 
gonfiare i palloncini che fa correre sul tavolo pezzetti di cannucce di plastica, 
rotoli di cartone che calciano tappi, pile, palline, cartoni riciclati… tutto puo’ 
diventare gioco e sfida.
Gli Ospiti hanno ben compreso la finalità della nuova proposta: tenere allenati 
mente e corpo divertendosi.
Così hanno partecipato in tanti e con entusiasmo alle proposte, si sono sfidati 
con spirito sportivo, si sono divertiti ad imparare nuovi giochi e nuovi esercizi.
Quattro sono stati gli incontri, il venerdì mattina: ad ogni incontro nuovi giochi e 
nuovi strumenti da imparare ad usare.
I partecipanti si sono divertiti ad immaginare a cosa servissero tutte le 
“cianfrusaglie” con cui arrivavamo ogni volta.
È stata incredibile la voglia di mettersi in gioco con cui ogni volta hanno 
partecipato gli Ospiti, sempre puntuali, attenti, curiosi e pronti a nuove sfide di 
equilibrio, coordinazione, forza, mira, concentrazione.
È proprio vero:
			   “Bisogna mantenere il vigore del corpo 
			   Conservare quello della mente”
					     Luc De Clapiers De Vauvenargues
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La Direzione del Notiziario ringrazia sinceramente tutti coloro che 
hanno collaborato alla sua redazione e, in particolare, la nostra 
ospite prof. Rosalba Canetta che ci sprona a scrivere sempre 
meglio e a evitare refusi imbarazzanti.
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